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PARTE PRIMA 
CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE  

 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI E PROCEDURALI  

I l presente Documento Tecnico fa riferimento alla proposta di Variante Semplificata al 
Piano Regolatore Generale del comune di Montaldo Scarampi ai sensi del comma 4, art. 17 bis 
della L.R. 56/77 così come modificata dalle Leggi regionali n. 3/2013, n. 17/2013 e n. 3/2015.  

La legislazione regionale in materia di urbanistica prevede che, nel caso in cui lo strumento 
urbanistico comunale non individui aree destinate all'insediamento di impianti produttivi o individui 
aree insufficienti (caso di cui all'articolo 8, comma 1 del D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160), l'interessato 
possa richiedere al responsabile del SUAP la convocazione della conferenza di servizi di cui agli articoli 
da 14 a 14 quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 in seduta pubblica, presentando contestualmente 
il progetto delle attività da insediarsi, completo della eventuale proposta di variante urbanistica, 
comprendente, ove necessario, gli elaborati di natura ambientale.  

Di seguito si rammenta, attraverso uno schema semplificato, l'iter procedurale delle Varianti 
Semplificate ai sensi dell'art. 17 bis, comma 4:  

 

 
 
La valutazione ambientale di piani e programmi, definita Valutazione Ambientale Strategica e siglata 

VAS, ¯ stata introdotta nel diritto della Comunit¨ europea con lõemanazione della direttiva 
2001/42/CE, del 27 giugno 2001, del Parlamento Europeo e del Consiglio concernente òLa 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sullõambienteó, detta Direttiva VAS.  

La direttiva, definiti i principali istituti della VAS (tra i quali il principio secondo cui la VAS deve 
essere effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua 
adozione o allõavvio della relativa procedura legislativa), demandava agli Stati membri il compito di 
integrare la medesima nelle specifiche procedure di elaborazione e approvazione di piani e programmi 
di ciascun Paese entro il 21 luglio 2004.  
La direttiva ¯ stata recepita nel diritto italiano con la Parte Seconda, intitolata òProcedure per la 

valutazione ambientale strategica (VAS), per la Valutazione dõimpatto ambientale (VIA) e per 
lõAutorizzazione integrata ambientale (IPCC)ó, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, òNorme in materia 
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ambientaleó, successivamente pi½ volte integrata.  
In sintesi, ai sensi della Parte Seconda del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 (come sostituita dal D. Lgs. 16 

gennaio 2008 n. 4), la Valutazione Ambientale Strategica ha la finalità di garantire un elevato livello di 
protezione dellõambiente e contribuire allõintegrazione di considerazioni ambientali allõatto 
dellõelaborazione, dellõadozione e approvazione di detti piani e programmi, assicurando che siano 
coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile. 

 Nel caso di piani e programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le 
modifiche minori dei piani e dei programmi, deve essere effettuata, qualora l'autorità competente valuti, 
attraverso la procedura di verifica di assoggettabilità, che possano avere impatti significativi 
sull'ambiente.  

In Piemonte, le modifiche alla L.R 56/77 hanno raccordato la normativa previgente inglobando le 
prescrizioni in materia di V.A.S. allõinterno del testo, come di seguito meglio descritto.  
Allõart. 3 bis della L.R. 56/77 e s.m.i. si riporta: òGli strumenti di pianificazione e le loro varianti garantiscono che 
le scelte di governo del territorio in essi contenute siano indirizzate alla sostenibilità ambientale, valutandone gli effetti am-
bientali producibili dalle azioni in progetto, in relazione agli aspetti territoriali, sociali ed economici tenuto conto delle ana-
lisi alternative e alla luce degli obiettivi e dellõambito territoriale del piano.ó  

In merito al presente documento si rammenta che, ai sensi del comma 8 dellõart. 17 òle varianti di cui 
ai commi 4 e 5 sono sottoposte a verifica preventiva di assoggettabilit¨ alla V.A.S.ó, in quanto nel caso specifico 
non vi sono le condizioni per lõesclusione dal processo di valutazione di cui al comma 9 che testualmen-
te recita:  

9. Sono escluse dal processo di valutazione le varianti di cui ai commi 4 e 5 finalizzate allõesclusivo adeguamento della 
destinazione urbanistica dellõarea di localizzazione di un intervento soggetto a VIA, funzionalmente e territorial-
mente limitate alla sua realizzazione o qualora costituiscano mero adeguamento al PAI o alla normativa in mate-
ria di industrie a rischio di incidente rilevante, a normative e disposizioni puntuali di altri piani settoriali o di pia-
ni sovraordinati già sottoposti a procedure di VAS.  

Si procede pertanto alla stesura del presente Documento Tecnico in quanto òPer gli strumenti di pianifica-
zione di cui alla presente legge, lõautorit¨ competente alla VAS ¯ individuata nellõamministrazione pre-
posta allõapprovazione del piano, purch® dotata di propria struttura con specifica competenza 
in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale, istituita ai sensi della normativa 
regionale vigente [é] in modo integrato con la procedura di approvazione, secondo le specifiche disposizioni definite 
con apposito provvedimento dalla Giunta regionaleó.  
A tal fine ¯ stato allõuopo istituito lõOrgano Tecnico Comunale, al quale verr¨ sottoposto il presente 

documento volto alla verifica di assoggettabilità alla V.A.S.  
LõAmministrazione comunale, prima di procedere allõadozione della variante parziale, trasmette il 

presente Documento Tecnico di verifica di assoggettabilit¨ alla V.A.S. allõOrgano Tecnico Comunale, il 
quale provveder¨ allõavvio del procedimento di valutazione nonch® alla pubblicazione della relativa do-
cumentazione sul portale comunale.  

I l presente Documento Tecnico è inteso dunque quale strumento di analisi e valutazione 
contenente le informazioni ed i dati necessari allõaccertamento della probabilit¨ di effetti 
significativi sullõambiente conseguenti allõattuazione della variante di piano al fine di adottare, 
sentito il parere dei soggetti competenti in materia ambientale, la decisione di sottoporre, o 
escludere, la variante alle fasi di valutazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS). 
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2. SCOPO DEL DOCUMENTO  

Come enunciato in sintesi nel precedente paragrafo, il presente documento ha lo scopo di fornire i 
dati e le informazioni necessarie allõaccertamento della probabilit¨ di effetti significativi sullõambiente 
conseguenti allõattuazione della presente variante al P.R.G.C. vigente del comune di Montaldo 
Scarampi; tali informazioni riguardano le caratteristiche della variante e gli effetti attesi dalla sua 
attuazione sulle aree potenzialmente coinvolte. 

Il documento viene presentato ai soggetti competenti in materia ambientale per lõacquisizione dei 
relativi pareri, sulla cui base lõAmministrazione Comunale si esprimer¨ circa lõopportunit¨ di sottoporre 
la variante a VAS. I soggetti competenti individuati sono: 

¶ Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di Alessandria, 
Asti e Cuneo. 

¶ Provincia di Asti - Settore Ambiente  

¶ ARPA - Dipartimento Territoriale di Alessandria e Asti (Piemonte Sud Est)  

¶ A.S.L. AT - Servizio Igiene e Sanità Pubblica  
Per gli aspetti metodologici di analisi e valutazione ai fini della stesura del presente elaborato sono 

state seguite le indicazioni contenute nel D. Lgs. n. 152/2006 e nei rispettivi allegati, nonché nella 
D.G.R. 29 febbraio 2016, n. 25-2977 in merito agli indirizzi operativi per lõapplicazione delle procedure 
in materia di Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi; le fasi operative del percorso di 
verifica in atto sono pertanto qui di seguito brevemente riportate: 

¶ Analisi della proposta di variante in funzione dellõambito di applicazione della D.G.R. 29 
febbraio 2016, n. 25-2977; 

¶ definizione dello schema operativo e individuazione dei soggetti interessati; 

¶ elaborazione del documento tecnico; 

¶ invio ai soggetti competenti e convocazione della conferenza dei servizi di verifica; 

¶ decisione circa lõesclusione/assoggettabilità della variante alla procedura di VAS; 

¶ pubblicazione dellõesito della procedura di verifica. 
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3. SITUAZIONE URBANISTICA COMUNALE  

Il comune di Montaldo Scarampi è dotato di: 

¶ Piano Regolatore Generale Comunale con variante generale approvata dalla Regione Pie-
monte con D.G.R. n. 67-35837 in data 20/06/1994; 

¶ Variante parziale n. 1 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con Deliberazione 
C.C. n. 17 in data 24/04/1999; 

¶ Variante parziale n. 2 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con Deliberazione 
C.C. n. 28 in data 31/08/2001; 

¶ Variante strutturale n. 2 approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 12-708 in data 
29/08/2005; 

¶ Variante parziale n. 3 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con Deliberazione 
C.C. n. 14 in data 23/02/2006; 

¶ Variante parziale n. 4 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con Deliberazione 
C.C. n. 15 in data 23/02/2006; 

¶ Variante parziale n. 5 (comma 7 art. 17 L.R. 56/66 e s.m.i.) approvata con Deliberazione 
C.C. n. 42 in data 15/11/2006; 

¶ Variante strutturale n. 3 approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 59-2468 in data 
27/07/2011; 

¶ Variante strutturale n. 4 approvata dallõUnione di Comuni òComunità collinare Val Tiglione 
e Dintornió con D.C.U. n. 18 in data 16/12/2019. 
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4. ANALISI SISTEMI AMB IENTALI  

 
4.1 INQUADRAMENTO GENERALE  
Montaldo Scarampi dista 18 chilometri da Asti, capoluogo della omonima provincia: conta 747 

abitanti (01/01/2019) ed ha una superficie di 6,63 km2, per una densità abitativa di 112,59 abitanti per 
chilometro quadrato. Sorge a 258 metri sopra il livello del mare.  

Il comune di Montaldo Scarampi ha fatto registrare nel censimento del 1991 una popolazione pari a 
605 abitanti. Nel censimento del 2001 ha fatto registrare una popolazione pari a 688 abitanti, 
mostrando quindi nel decennio 1991 - 2001 una variazione percentuale di abitanti pari al 13,72%, trend 
positivo che si è mantenuto immutato in quanto al 01/01/2015 la popolazione residente è pari a 778 
abitanti. 

Gli abitanti sono distribuiti in 358 nuclei familiari con una media per nucleo familiare di 2,17 
componenti.  

Il territorio del comune risulta compreso tra i 124 e i 290 metri sul livello del mare.  L'escursione 
altimetrica complessiva risulta essere pari a 166 metri.  

Il comune di Montaldo Scarampi è suddiviso essenzialmente in 3 zone abitate: il capoluogo, la 
frazione Forni a nord e la frazione Valle a sud, che comprende un territorio che si estende in gran parte 
lungo la sponda sinistra ed in minor parte lungo quella destra del torrente Tiglione. Il territorio è 
caratterizzato dalla presenza del torrente Tiglione. 

La sua morfologia è pertanto determinata dalla presenza di due distinte zone, quella collinare e quella 
alluvionale, formata appunto dal torrente Tiglione. 

La situazione dei terreni agricoli e le relative attuazioni sono di vitale importanza per il Comune di 
Montaldo Scarampi, non solo dal punto di vista economico ma anche sotto il profilo ambientale. 

Infatti le caratteristiche principali sotto il profilo ambientale sono la coltivazione a seminativo in 
larga parte e ad orto in piccola parte nella parte piana e la coltivazione a vite e il bosco nella parte 
collinare. Con specifico riferimento alla vite, il clima e la natura dei terreni sono particolarmente vocati 
alla coltivazione del vitigno "Barbera". 

Proprio la vocazionalità alla viticultura, dovuta oltre che al terreno, allõesposizione, pendenza e 
conseguente microclima, ha ormai indicato i limiti della coltivazione. In generale i versanti esposti ad 
est, sud ed anche sud-est e nord-ovest sono ancora molto intensamente vitati, mentre nel lato nord, 
nord-ovest prevale il bosco. 

L'abitato, come detto, è articolato in nuclei: il capoluogo, la frazione Forni e la frazione Valle. 
Il territorio comunale è delimitato ad ovest dalla S.P. 39, che costituisce il confine con il comune di 

Montegrosso, ed è attraversato, a sud, dalla S.P. 3 e dalla S.P. 3/B. 
Nel territorio di Montaldo Scarampi si evidenziano tre peculiarità ambientali: 
- la forte rilevanza del territorio agricolo e naturale, 
- la forte caratterizzazione dell'impianto storico urbano, 
- la presenza sul territorio di un centro principale con attività residenziali e di altri centri agricolo-

residenziali minori. 
La figura seguente mostra la localizzazione geografica del comune di Montaldo Scarampi, che 

confina con i comuni di Mombercelli, Montegrosso dõAsti e Rocca dõArazzo. 
Il comune fa parte dell'Unione di Comuni 'Comunità Collinare Val Tiglione e Dintorni', ente 

formato dall'unione dei Comuni di Agliano Terme, Azzano d'Asti, Castelnuovo Calcea, Mombercelli, 
Montaldo Scarampi, Rocca d'Arazzo, e Vinchio. 
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4.2 VIABILITÀ  

Il Comune di Montaldo Scarampi è 
attraversato:  

¶ dalla S.P. 3 di Val Tiglione;  

¶ dalla S.P. 3/B Dir. Per strada 
òCastello dõAnnone ð 
Castiglione Tinella; 

¶ dalla S.P. 3/C Dir. Per Montaldo 
Scarampi; 

¶ dalla S.P. 39 Castello dõAnnone 
ð Castiglione Tinella. 

Nel Piano Territoriale Provinciale 
della Provincia di Asti (adottato con la 
Deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 47517 del 8/7/2002 ed 
approvato dalla Regione Piemonte con 
DCR n. 384-28589 in data 5/10/2004, 
pubblicata sul B.U.R. n. 43 del 
28/10/2004), le S.P. 3, 3/C e 39 sono 
classificate come Viabilità di III 
Livello, la S.P. 3/B come viabilità di IV 

livello, ovvero di interesse locale, in quanto appartenente al demanio provinciale e comunale, di 
importanza esclusivamente locale. 

Lo stesso PTP sottolinea come i livelli di servizio delle strade della provincia sia generalmente basso 
ed  il linea con la situazione della rete stradale dellõintera Regione. 

Nel territorio della Provincia di Asti il livello minimo di comfort si registra sulle strade statali, in 
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particolare la S.S. 457, che ha un traffico superiore a 10000 veicoli/giorno ed un livello di servizio che si 
avvicina al flusso instabile (livello di servizio D); condizioni migliori si riscontrano sulla S.S. 592, con 
8000 veicoli/giorno, sulla S.S. 10, con 6000 veicoli/giorno, sulla S.S. 456 con 4000 veicoli/giorno e 
sulla S.S. 458 con 2500 veicoli/giorno. Per quanto riguarda le strade provinciali i valori più elevati sono 
stati rilevati sulla S.P. 58 (Asti-San Damiano), con un traffico giornaliero medio di circa 7500 
veicoli/giorno, sulla S.P. 6 (Montegrosso-Bubbio) e sulla S.P. 14 (Castello dõAnnoneðNizza 
Monferrato) con un traffico di circa 6500 veicoli/giorno. 

Tutte le altre strade provinciali presentano valori di traffico inferiori a 4000 veicoli/giorno. 
Confrontando i livelli di intensità di traffico ritenuti critici dal PTP con i flussi veicolari che 

interessano le strade che interessano Montaldo Scarampi, si evince che queste strade non 
presentano alcun elemento problematico legato al congestionamento o alla saturazione della 
rete stradale esistente. 

Il sistema della viabilità esterna risulta, pertanto, essere in grado di assolvere pienamente 
alle richieste del traffico generato dalle potenziali strutture in progetto sia in termini 
quantitativi (valutazione dei flussi veicolari indotti) che qualitativi (sicurezza stradale). 

 
4.3 ACQUA 
La legge n. 36/1994 òDisposizioni in materia delle risorse idricheó ha previsto lõorganizzazione del 

servizio idrico integrato, sulla base di ambiti territoriali ottimali, al fine di gestire in un unico ciclo i 
servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue. 

Il Comune di Montaldo Scarampi, allõinterno della realt¨ territoriale omogenea di cui fa parte 
assieme ad altri enti pubblici, ha affidato la gestione del servizio idrico integrato in concessione alla 
società per azioni Acquedotto Valtiglione S.p.A. 

ACQUEDOTTO  
Le zone servite dalla rete dellõacquedotto sono il concentrico, le frazioni e le case sparse, come 

risulta dal seguente estratto della Tavola 2 ð Infrastrutture acquedottistiche esistenti del Piano dõAmbito 
dellõAutorit¨ dõAmbito n. 5 Astigiano Monferrato. 

 
 
 
 
  

 
 
 
 

FOGNATURA  
Le zone servite dalla rete fognaria sono quelle appartenenti al concentrico e alle borgate, come 

risulta dal seguente estratto della Tavola 3 ð Infrastrutture fognarie esistenti del Piano dõAmbito 
dellõAutorit¨ dõAmbito n. 5 Astigiano Monferrato. 
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Per quanto riguarda gli scarichi urbani, si riporta un estratto della tabella 15.7 della pubblicazione 
òLo stato delle componenti ambientalió ð ARPA Piemonte: lõindicatore ¯ stato popolato utilizzando i 
dati dellõAmministrazione Provinciale di Asti ed è aggiornato al 2010. 

  

 
 
In particolare, la rete fognaria si sviluppa per circa 6,05 Km, è realizzata principalmente in cls, lo sta-

to di conservazione delle condutture fognarie risulta essere generalmente buono. I reflui convogliati 
sono per il 100% acque miste. 

I punti di scarico della rete sono i seguenti: 
1. Scarico in Località Valtiglione, il ricettore finale è un corso d'acqua (Torrente Tiglione) che 

riceve reflui depurati da un impianto avente un carico di progetto di 500 AE ed un carico 
d'esercizio di 290 AE. I reflui trattati dal depuratore sono acque miste (74% civili e 26% 
produttive) ed il volume medio trattato è di 5.439 mc/anno. 

2. Scarico in Località Serra, il ricettore finale è il suolo (fosso comunale) che riceve reflui 
depurati da un impianto avente un carico di progetto di 100 AE ed un carico d'esercizio di 
78 AE. I reflui trattati dal depuratore sono acque miste (100% civili) ed il volume medio 
trattato è di 1.460 mc/anno. 

3. Scarico in Località Sant'Antonio, il ricettore finale è il suolo (fosso Comunale) che riceve 
reflui depurati da un impianto avente un carico di progetto di 100 AE ed un carico 
d'esercizio di 52 AE. I reflui trattati dal depuratore sono acque miste (100% civili) ed il 
volume medio trattato è di 1.226 mc/anno. 

4. Scarico in Località Valmelia, il ricettore finale è il suolo (fosso Comunale) che riceve reflui 
depurati da un impianto avente un carico di progetto di 500 AE ed un carico d'esercizio di 
380 AE. I reflui trattati dal depuratore sono acque miste (100% civili) ed il volume medio 
trattato è di 9.600 mc/anno. 

ACQUE SUPERFICIALI  
Sono elementi di pressione sulla componente le immissioni puntuali, ossia gli scarichi urbani e 
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produttivi; le immissioni diffuse, dovute allõuso di fertilizzanti in agricoltura; le derivazioni ad uso 
irriguo, potabile, produttivo nonché gli interventi su alveo e sponde. 
Lõuso di fertilizzanti per lõagricoltura rappresenta un fattore di rischio anche per la qualit¨ delle acque 

sotterranee della falda superficiale. 
La valutazione dellõattuale stato delle acque superficiali del comune di Montaldo Scarampi è stata 

effettuata con lõausilio della pubblicazione Arpa Piemonte di Asti òLo stato delle componenti 
ambientalió. 

Nella suddetta pubblicazione la conoscenza dello stato del Reticolo idrografico in provincia di Asti e 
la valutazione degli impatti dovuti alle pressioni sono state indagate affiancando ai punti di 
monitoraggio regionale una rete di monitoraggio provinciale, che utilizza le stesse cadenze della rete di 
monitoraggio regionale ridotta (due campionamenti annui per il macrobenthos e 6 campionamenti 
annui per il chimico), e una rete conoscitiva costituita da numerosi punti che vengono campionati a 
distanza di anni, ma che, grazie alla serie storica, forniscono un buon quadro sullõandamento qualitativo 
del punto. 

Il reticolo idrografico minore della provincia di Asti è caratterizzato da torrenti e rii con un regime 
idrologico strettamente connesso agli eventi meteorici e con un bacino imbrifero sotteso molto piccolo 
(rispetto alla media piemontese). Ciò comporta una criticità elevata anche a causa della diffusione dei 
piccoli centri abitati sul territorio provinciale che scaricano in acque superficiali. Se si considera che 
alcuni rii minori, in particolar modo nel periodo estivo, devono lõapporto idrico esclusivamente agli 
scarichi dei depuratori e che i piccoli depuratori spesso hanno unõefficienza depurativa bassa, si spiega 
lo stato qualitativo piuttosto scadente del reticolo idrografico minore. 

Il comune di Montaldo Scarampi è attraversato 
dai seguenti corsi dõacqua significativi:  
Torrente Tiglione 

Con la D.D. 5 aprile 2012, n. 296, òDecreto Mi-
nisteriale n. 30125 del 22 dicembre 2009 e s.m.i. e 
D.G.R. n. 88-3598 del 19/3/2012. Applicazione 
dello standard di condizionalità 5.2 (Introduzione 
di fasce tampone lungo i corsi dõacquaó ¯ stato ap-
provato lõelenco dei corpi idrici ricadenti nel terri-
torio piemontese soggetti allõapplicazione dello 
standard di condizionalità 5.2 (introduzione di fa-
sce tampone lungo i corsi dõacqua), in quanto indi-
viduati nel Piano di gestione del distretto idrografi-
co del fiume Po. Nellõelenco sono indicati, per cia-
scun corpo idrico, lo òstato attualeó risultante dal 
monitoraggio (o lõassenza del dato) e i vincoli che 
ne derivano a carico degli agricoltori (fatte salve le 

deroghe indicate nella citata deliberazione della Giunta) in merito alla larghezza della fascia tampone e 
della fascia di divieto di impiego di fertilizzanti inorganici. 
Tra i corsi dõacqua prima citati, il torrente Tiglione ha obiettivi di qualit¨ ambientale, come risulta 

dallõestratto dellõelenco allegato alla suddetta D.D. 5 aprile 2012, n. 296: 
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Il torrente Tiglione non appartiene alla rete di monitoraggio RA, per cui è stato accorpato in gruppi 
omogenei per Tipologia fluviale, pressioni presenti e conseguentemente per Stato di qualità (vedi Tabel-
la 25 ð Accorpamento dei CI ð Versioni 1 e 2 tratta da òCorsi dõacqua ð Attività di monitoraggio trien-
nio 2009-2011. Siti di Riferimento e proposta di accorpamento dei Corpi Idrició ARPA Piemonte): 

 

 

 

 
 

Sempre dalla suddetta pubblicazione ARPA Piemonte è tratto il seguente estratto della Tabella 26 ð 
Confronto dei risultati fra le stazioni RB e RA per i diversi gruppi di CI: 

 

 

 
 
Dal confronto dei dati ottenuti dal monitoraggio e dallõAR ¯ stata formulata la prima proposta di 

classificazione dei CI non monitorati. La proposta prevede che ai CI non monitorati non venga attribui-
ta una delle 5 classi di SE previste dalla WFD, ma solo la classe òBuonoó o òNon buonoó. 

Si riporta nel seguito un estratto della Tabella 29 ð Proposta di classificazione dello Stato Ecologico 
per i CI non oggetto di monitoraggio relativa al corpo idrico significativo prima citato: 

 

 

 
 

 
In conclusione, al corpo idrico significativo del comune di Montaldo Scarampi, cioè il Torrente Ti-

glione, viene attribuito uno stato ecologico òNON BUONOó e òCATTIVOó. 
Nel Piano di Tutela delle acque il territorio comunale di Montaldo Scarampi appartiene al sottobaci-

no Tanaro, area idrografica AI20 ð Basso Tanaro, come risulta dallõestratto che segue, tratto dalla Car-
tografia allegata alla monografia d'Area Idrografica sezione 1/1 tavola 1 del suddetto PTA. 
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Estratto Cartografia allegata alla monografia d'Area Idrografica - Piano di Tutela delle acque 

 
Il territorio di Montaldo Scarampi contribuisce al sottobacino Tanaro tramite un reticolo  idrografi-

co minore costituito da rii con un regime idrologico strettamente connesso agli eventi meteorici e con 
un bacino imbrifero sotteso molto piccolo (rispetto alla media piemontese). Questa situazione compor-
ta una criticità elevata anche a causa del fatto che i piccoli centri abitati solitamente scaricano in acque 
superficiali. Se si considera che alcuni rii minori, in particolar modo nel periodo estivo, devono 
lõapporto idrico esclusivamente agli scarichi dei depuratori e che i piccoli depuratori spesso hanno 
unõefficienza depurativa bassa, si spiega lo stato qualitativo piuttosto scadente del reticolo idrografico 
minore. 

ACQUE SOTTERRANEE  
La figura seguente riporta un estratto della Cartografia allegata alla monografia d'Area Idrografica se-

zione 1/1 tavola 2 del suddetto PTA. 
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